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Area Categoria Descrizione 

Elementi 

oggettivi 

relativi alla 

struttura 

operativa 

Organizzazione Come indicato dall’art.7 dell’Atto Aziendale approvato 

con Decreto del Direttore Generale n.581 del 

24.05.2022, Il Distretto Sociosanitario è la sede 

privilegiata dell’integrazione sociosanitaria e assicura i 

servizi di assistenza primaria, nonché il coordinamento 

delle proprie attività con quelle dei dipartimenti e dei 

servizi aziendali, inclusi i presidi ospedalieri. 

Al Distretto Sociosanitario sono attribuite risorse 

definite in rapporto agli obiettivi di salute della 

popolazione di riferimento. Nell'ambito delle risorse 

assegnate, il Distretto Sociosanitario è dotato di 

autonomia tecnico-gestionale ed economico-

finanziaria, con contabilità separata all'interno del 

bilancio dell’azienda. 

In tutti i Distretti Sociosanitari sono assicurate le 

seguenti funzioni: 

a) funzione di committenza, consistente nella 

definizione della programmazione dell'assistenza, 

attraverso l'analisi dei bisogni della popolazione di 

riferimento e delle risorse necessarie, nell'acquisizione 

dei servizi, nel monitoraggio dei risultati; 

b) funzione di presa in carico, consistente nella 

definizione di un sistema di accesso ai servizi per 

garantire la continuità assistenziale della persona; 

c) funzione di controllo, consistente nella verifica di 

appropriatezza delle prestazioni oggetto di 

committenza, nel monitoraggio sulla corretta 

applicazione degli accordi contrattuali stipulati, nella 

verifica del mantenimento dei requisiti strutturali e 

professionali per lo svolgimento delle attività di 

assistenza; 

d) funzione di integrazione, consistente nella creazione 

e nel consolidamento di una rete di supporto tra le 

strutture per la funzione di produzione in relazione alle 

differenti aree di intervento; 

e) funzione di produzione, consistente nell'erogazione 

dell'assistenza. 

Il Distretto Sociosanitario della Carnia è il presidio 

territoriale di ASUFC per il territorio riferito ai Comuni 

di Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, 

Cercivento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, 

Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ovaro, Paluzza, 

Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Raveo, 

Rigolato, Sappada, Sauris, Socchieve, Sutrio, 

Tolmezzo, Treppo Ligosullo, Verzegnis, Villa Santina, 

Zuglio. 

All’interno dell’organizzazione del Distretto 

Sociosanitario, la SOC Cure Primarie è la Struttura 
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deputata all’organizzazione, progettazione e 

coordinamento della presa in carico multiprofessionale 

e multidisciplinare degli assistiti del territorio di 

riferimento che necessitano di un intervento 

integrativo di carattere sociosanitario per preservare il 

più a lungo possibile la condizione di autonomia. Per 

tale finalità la SOC Cure Primarie opera in stretta 

connessione con il Servizio Sociale dei Comuni e gli 

altri servizi di ASUFC, al fine di definire progetti di 

salute efficaci per la popolazione di riferimento. 

 Prospettive 

future 

La SOC deve garantire l’attuazione delle progettualità 

previste dal DM 77 per il potenziamento della capacità 

di presa in carico del territorio di competenza come 

previsto dalla DGR n.2042 del 2022 e la DGR n.664 del 

2025. 

 Relazioni 

rispetto 

all’ambito 

aziendale 

La SOC si relaziona con le altre strutture del 

Dipartimento di Assistenza Territoriale e degli altri 

Dipartimenti aziendali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenze 

richieste per 

la gestione 

della 

struttura 

Organizzazione 

e gestione 

risorse 

Il candidato deve dimostrare: 

• attitudine al lavoro in team, sia in ambito clinico che 

scientifico, favorendo il coinvolgimento dei 

collaboratori e promuovendone l’aggiornamento 

• attitudine al lavoro multidisciplinare, promuovendo 

collaborazioni fattive all’interno del presidio e tra le 

altre strutture aziendali 

• capacità di gestire le risorse umane, materiali, 

tecnologiche attribuite nel processo di budget in 

relazione agli obiettivi annualmente assegnati 

• competenza assistenziale e di gestione, con 

documentata esperienza di collaborazione in ambito 

intra e interdipartimentale, in team multidisciplinari 

e multiprofessionali, nella realizzazione e gestione 

di percorsi clinico-assistenziali efficaci e di modelli 

organizzativi orientati al miglioramento delle 

performance della struttura 

• capacità di declinare le attività prioritarie della 

struttura in rapporto ai mandati aziendali secondo 

criteri di efficacia, di appropriatezza e di efficienza, 

promuovendo modalità di relazione e di 

integrazione con la medicina del territorio 

• capacità di lavorare per obiettivi secondo gli 

indirizzi aziendali e conoscenza del sistema di 

budget, con monitoraggio degli indicatori di 

processo e di risultato, organizzando e sviluppando, 

in coerenza con la programmazione aziendale, i 

servizi e le risorse assegnate 

• capacità di promuovere la formazione dell’equipe 

garantendo lo sviluppo delle competenze dei 

collaboratori  

• capacità di mantenere un buon clima organizzativo 

• capacità nel proporre e promuovere l'introduzione e 

lo sviluppo di nuovi modelli organizzativi, coerenti 

con il mandato affidato alla struttura. 

 

Il candidato deve altresì dimostrare competenze per: 
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• adottare nella SOC di appartenenza le direttive 

organizzativo-gestionali definite in ambito 

dipartimentale  

• sviluppare modelli e percorsi di cura orientati ai 

principi del rischio clinico e della sicurezza delle cure  

• alimentare i flussi informativi aziendali 

assicurandone la qualità dei contenuti e la 

tempistica. 

Innovazione, 

ricerca e 

governo clinico 

Il candidato deve dimostrare attitudine a: 

• assicurare l’appropriatezza e la qualità delle cure 

secondo le più recenti acquisizioni scientifiche  

• promuovere l’adesione a criteri internazionalmente 

conosciuti di appropriatezza ed efficacia 

• favorire l’introduzione di modelli organizzativi 

flessibili e innovativi volti all’efficienza nell’utilizzo 

delle risorse assegnate 

• garantire il supporto ai progetti aziendali sviluppati 

nell’area della assistenza e nell’area della ricerca  

• sviluppare percorsi diagnostico terapeutici che 

permettano l’integrazione e la collaborazione tra le 

strutture che rispondano all’organizzazione hub 

and spoke. 

Gestione della 

sicurezza, dei 

rischi e della 

privacy 

Il candidato deve dimostrare attitudine a: 

• promuovere l’identificazione e la mappatura dei 

rischi prevedibili e gestibili collegati all’attività 

professionale 

• partecipare attivamente ai percorsi adottati 

dall’Azienda per la gestione del rischio clinico 

• assicurare e promuovere comportamenti 

professionali aderenti alle normative generali e 

specifiche in materia di sicurezza e tutela del 

trattamento dei dati personali. 

Sorveglianza 

sull’applicazione 

della normativa 

vigente a tutela 

del corretto 

funzionamento 

della Pubblica 

Amministrazione 

Il candidato deve dimostrare capacità volte a: 

• promuovere il rispetto del codice di 

comportamento dei pubblici dipendenti 

• garantire il rispetto della normativa in ambito di 

anticorruzione e promuovere la conoscenza del 

regolamento aziendale nell’ambito della struttura 

gestita 

• collaborare con il Responsabile Aziendale della 

prevenzione della corruzione al miglioramento 

delle prassi aziendali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenze 

tecnico 

professionali 

richieste 

Conoscenze ed 

esperienze 

specifiche 

Il candidato deve dimostrare: 

• esperienza nella gestione e organizzazione di 

Unità di Valutazione distrettuali; 

• competenze organizzative nella gestione delle 

dimissioni protette dalle strutture di ospedaliere 

verso le strutture del territorio o il domicilio; 

• esperienza nella formazione rivolta alle realtà 

organizzative dei medici di Medicina Generale; 

• esperienza nella progettazione, 

sperimentazione e valutazione di modelli 

organizzativi ed erogativi innovativi, in grado di 

valorizzare le nuove tecniche e le competenze 

professionali; 

• competenza nella gestione di collaborazioni 

interdisciplinare al fine di promuovere 
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l’organizzazione dei servizi secondo lo sviluppo 

di PDTA aziendali e regionali nella logica della 

realizzazione della integrazione ospedale 

territorio. 

Percorsi 

formativi 

L’attività formativa degli ultimi dieci anni deve essere 

coerente con il profilo ricercato. 

Pubblicazioni La produzione scientifica degli ultimi dieci anni deve 

essere coerente con il profilo ricercato.  

 

 


